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C’è anche il reato di abuso d’uffi-
cio tra le contestazioni mosse
dalla Procura di Rovereto
nell’ambito dell’inchiesta
sull’ex Argentina.

La contestazione (che nella
sostanza ipotizza un danno o un
vantaggio patrimoniale) riguar-
da i membri della Commissione
edilizia che il 21 maggio del 2009
diedero il via libera alla conces-
sione che ha portato alla realiz-
zazione della residenza Oli-
venheim. Quel giorno erano pre-
senti l’attuale vice sindaco Stefa-
no Bresciani (chiamato a sostitu-
ire il sindaco Renato Veronesi),
la dirigente dell’area tecnica
Bianca Maria Simoncelli
(all’epoca da poco trasferita da
Rovereto), firmataria della con-
cessione edilizia, la funzionaria
dell’ufficio edilizia privata Tizia-
na Manca e i due membri esper-
ti della Commissione, l’ingegne-
re Massimo Favaro e l’architetto
Giorgio Bellotti.

Sulla carta, il reato potrebbe
già essere prescritto. L’abuso
d’ufficio, infatti, cade in prescri-
zione dopo 6 anni. Consideran-
do che la concessione edilizia
nel mirino della magistratura ri-
sale appunto al 21 maggio del
2009, i termini dovrebbero già
essere scaduti. Ma questo, ovvia-
mente, sarà materiale per gli av-
vocati.

Ieri, intanto, la Procura di Ro-

vereto ha notificato ai dieci inda-
gati (il reato ipotizzato, oltre
all’abuso edilizio per i membri
della Commissione edilizia, è di
lottizzazione abusiva) la chiusu-
ra delle indagini preliminari.
Questo significa che nel giro di
poche settimane potrebbe arri-
vare dal pm titolare del fascicolo
sull’Olivenheim, Valerio Davico,
la richiesta di rinvio a giudizio.
Nella lista degli indagati ci sono
anche il committente e il co-
struttore, ovvero Roberto Mio-
relli e il fratello Gianluca, ammi-

nistratore della Cosmi Costru-
zioni, e i tre tecnici trevigiani
che hanno firmato il progetto
per l’ex Argentina.

Secondo l’accusa una parte
della volumetria dell’immobile
sarebbe stata realizzata in diffor-
mità al piano regolatore, ovvero
a quanto disposto dal piano at-
tuativo.

Il giudice, in particolare, con-
testa alla committenza, ai fun-
zionari e ai membri della com-
missione edilizia la mancanza,
nella pratica amministrativa, de-

gli elaborati con lo stato di fatto
e il calcolo dei volumi esistenti.
Ma vengono presi in rassegna
anche la demolizione e ricostru-
zione del corpo centrale, un po-
sizionamento a monte anziché a
valle e lo sbancamento. Accuse
che dovranno essere ovviamen-
te dimostrate nel prosieguo dell'
iter giudiziario.

Il giudice ha nominato il sin-
daco di Arco, Alessandro Betta,
custode degli alloggi e dei gara-
ge sequestrati.
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Olivenheim, contestato l’abuso d’ufficio
Il reato (che potrebbe essere prescritto) riguarda i membri della Commissione edilizia. Chiuse le indagini preliminari
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